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Direzione generale per l’Organizzazione, gli Affari generali, l’Innovazione, il 
Bilancio ed il Personale 

 
Servizio IV 

 
ACCORDO CONCERNENTE LE  ATTIVITÀ ESEGUITE NELL’AMBITO DI 

CONTRATTI E CONVENZIONI PER CONTO TERZI 
 

L’Amministrazione e le OO.SS. 
 

VISTO l’art. 53 del  del D.Lgs del 30 marzo 2001, n. 165; 
 
VISTA la circolare n. 237/2008 della Direzione generale per l’Organizzazione, gli 
Affari generali, l’Innovazione, il Bilancio ed il Personale concernente l’anagrafe 
delle prestazioni; 

VISTO l’accordo sottoscritto in data 27 aprile 2004, concernente la disciplina 
delle prestazioni professionali in conto terzi legate alle attività di tutela del sito e 
dei Beni che l’amministrazione deve necessariamente garantire in occasione di 
manifestazioni e eventi culturali o di altri eventi autorizzati nei siti del Ministero; 

VISTO il Contratto Collettivo Integrativo di Ministero sottoscritto in data 21 
ottobre 2009, ed in particolare gli artt.4 ed 11; 
RITENUTO di regolamentare attraverso l’adozione di criteri omogenei tale materia 
con accordo sostitutivo del precedente, al fine di rimuovere criticità e risolvere 
problematiche insorte nello svolgimento di tali prestazioni;  

CONSIDERATO che le prestazioni in questione sono disciplinate  dalle 
convenzioni, di volta in volta, stipulate con soggetti terzi (o comunque estranei 
alla sfera delle P.A.?) da parte dell’Istituto titolare del sito in cui si svolgono le 
manifestazioni e gli eventi, e che le stesse prestazioni servono a  garantire la 
tutela del patrimonio culturale e la sicurezza degli utenti, secondo quanto 
previsto dal  piano di rischio e sicurezza dell’Istituto; 

 
stipulano il seguente accordo: 

 
Art. 1) Il servizio reso in contro terzi è volontario ed è reso al di fuori 

dell’ordinario orario di lavoro e non comporta oneri aggiuntivi per 
l’Amministrazione. 

Art.2) I dipendenti svolgono le attività di cui al presente accordo secondo 
le modalità stabilite dal disciplinare allegato. 

Poiché le suddette prestazioni sono per loro natura di carattere  
extraistituzionali esse sono rese previa autorizzazione del dirigente ed hanno 
carattere occasionale e temporaneo, quindi senza nessun impegno dell’ente terzo 
oltre a quanto stabilito nell’atto di convenzione;  
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Le prestazioni svolte in conto terzi sono documentate dal sistema di 
rilevazione delle presenze o da altro tipo di rilevazione  appositamente predisposto 
per ogni singola attività. 

La partecipazione è consentita al personale che sia  presente in servizio. E’ 
pertanto escluso il personale che nella giornata della prestazione sia  risultato 
assente a qualsiasi titolo (come ad esempio: malattia, astensione obbligatoria, 
permesso orario per l.104 ecc.). 

 
Art.3) Il Capo dell’Istituto individua le professionalità occorrenti 

all’attività secondo il piano di rischio e la tipologia della manifestazione, 
informandone la RSU e i/il RSL. Comunque il numero delle unità di personale da 
utilizzare non può essere superiore al numero delle unità previsto dal piano di 
rischio per la tutela e la sicurezza del sito. 

Nell’individuazione delle unità si deve tenere conto prioritariamente delle 
figure professionali adeguate al servizio da rendere e alla  sicurezza dei siti.  

In caso di eccedenza di unità volontarie nelle figure professionali 
sopraindicate, si applica il criterio di rotazione fino al coinvolgimento di tutto il 
personale che ha dato la propria disponibilità nel corso dell’anno solare.  

 
Art.4) I compensi previsti per le prestazioni rese sono stabiliti con 

riferimento al compenso corrisposto per un’ora di lavoro straordinario, nell’ambito 
della seguente fascia:  

 da € 13,00 lorde a € 25,00 lorde. Le variazioni sono riferite al servizio reso 
in ore diurne, notturne, feriali e festive.  ( cfr. disciplinare) 

 
          Art. 5) Ai sensi dell’art. 11, comma 2, del CCIM il 10% del totale delle 
somme complessivamente introitate a titolo di prestazione conto terzi nel corso 
dell’anno, vanno a costituire, a partire dal 2011, il parametro per determinare la 
riserva di  Fondo unico di sede da ripartire fra gli istituti che non sono stati 
coinvolti nelle attività di conto terzi. Tale quota potrà riguardare le unità di 
personale presenti negli stessi istituti interessati dall’attività extraistituzionale  
che a nessun titolo vi abbiano partecipato. 
 
 
Roma,  

PER L’AMMINISTRAZIONE    PER LE OO.SS 
IL DIRETTORE GENERALE  PER 

L’ORGANIZZAZIONE, GLI AFFARI GENERALI, 
L’INNOVAZIONE, IL BILANCIO ED IL 

PERSONALE 
 

 
 

------------------------------------------------ 

CGIL 
 
 
 
 
 
 

---------------------------------------------- 
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IL DIRETTORE GENERALE PER LA 
VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO 

CULTURALE  
 
 

----------------------------------------------- 

CISL 
 
 
 
 
 

----------------------------------------------- 
IL DIRETTORE GENERALE PER LE 

ANTICHITÀ  
 
 
 

------------------------------------------------ 

UIL 
 
 
 
 

------------------------------------------------- 
IL DIRETTORE GENERALE PER IL 

PAESAGGIO, LE BELLE ARTI, 
L'ARCHITETTURA E L'ARTE 

CONTEMPORANEE 
 
 

------------------------------------------------ 

FLP 
 
 
 
 

--------------------------------------------------------- 

IL DIRETTORE GENERALE PER GLI ARCHIVI  
 
 
 

----------------------------------------------- 

CONFSAL/UNSA 
 
 
 
 

----------------------------------------------------- 
IL DIRETTORE GENERALE PER LE 
BIBLIOTECHE, GLI ISTITUTI CULTURALI ED 
IL DIRITTO D'AUTORE 
 
 
 
 

------------------------------------------------ 

RDB/CUB 
 

 
 
 
 
 

------------------------------------------------------- 
IL DIRETTORE GENERALE PER IL CINEMA 

 
 
 

--------------------------------------------------------- 

 
 
 
 
 
 

IL DIRETTORE GENERALE PER LO 
SPETTACOLO DAL VIVO 

 
 

------------------------------------------------ 

 

 
 

 
 


